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NOVARA cAgliARi
22 Tozzo Storari 30

25 Faraoni Pisacane 19

2 Troest ceppitelli 23

35 Poli Salamon 35

3 Dell’Orco Murru 29

7 casarini Dessena 4

4 Viola Di gennaro 8

18 Pesce Joao Pedro 10

19 gonzalez Farias 17

16 galabinov Melchiorri 9

11 corazza giannetti 32

36 cavana cragno 1

24 Dickmann capuano 24

6 Vicari Krajnc 15

29 garofalo Benedetti 2

8 Faragò Fossati 33

10 Buzzegoli Barreca 3

28 Manconi Deiola 27

34 Rodriguez cerri 28

32 Evacuo Sau 25
All. Baroni All. Rastelli

 INIZIO PARTITA SABATO 17 OTTOBRE ORE 15

Un anno fa la prima vitto-
ria esterna stagionale (a 
Venezia) ha rappresentato 
uno spartiacque nella no-
stra stagione. Da quel mo-
mento il Novara leggero, 
lezioso e discontinuo delle 
prime giornate si è trasfor-
mato in una macchina da 
vittoria capace di cogliere 

8 successi in 9 gare. E di 
riprendere a marciare verso 
il traguardo a metà genna-
io, dalla notte del sorpasso 
sull’Alessandria.
Un successo a Vercelli 
dopo un digiuno esterno 
che in B durava addirittu-
ra dalle prime settimane 
dell’era Calori (dicembre 
2013) può valere persino di 
più. Specialmente perché 
giunto al termine di una set-
timana difficile, dopo due 
sconfitte diverse nei modi, 
ma altrettanto avvilenti. 

Certo, non siamo più in 
Lega Pro ed i valori tecni-
ci son ben differenti. Oggi 
affrontiamo un Cagliari 
che ha un organico che 
potrebbe navigare be-
nissimo in serie A. Ma la 
squadra di Baroni, Como 
a parte, ha proposto si-
nora un calcio superiore 
al livello medio della ca-
tegoria. Dunque rispetto 
per tutti, ma paura di nes-
suno… possiamo dire la 
nostra contro chiunque… 
Forza Ragazzi!!!

ARRIVA LA CAPOLISTA
TUTTI ALLO STADIO!!!

di Massimo Barbero
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CAMPIONATO AL VIA: IGOR A BOLZANO
di Attilio Mercalli

Esordio amaro per la Igor Volley a Cremona nel pri-
mo appuntamento della stagione. La nuova squa-
dra del confermato tecnico Luciano Pedullà, riuni-
tasi nel suo roster definitivo solo 48 ore prima, ha 
dovuto subire una sconfitta rocambolesca contro 
la Pomì Casalmaggiore nel match che valeva per 
l’assegnazione della SuperCoppa Italiana e che, in 
fondo, ha ricalcato le ultime due prestazioni sullo 
stesso terreno che solo 5 mesi fa erano costate 
alla fine lo scudetto. 3-2 il risultato finale dopo due 
ore e mezza di una gara piena di emozioni e di ri-
baltamenti di fronte, giocata davanti ai quasi 3000 
spettatori presenti sulle tribune del “Palaradi”. Le 

azzurre, presentatesi con 9 nuove giocatrici su 14, 
hanno illuso i propri sostenitori con un primo set 
da manuale e, fino al 9-4 a proprio favore della se-
conda frazione, hanno messo in seria difficoltà e 
tenuto in scacco la formazione cremonese che si 
presentava ai suoi tifosi da campione d’Italia in ca-
rica. Poi Guiggi e compagne sono andate incon-
tro alle prime difficoltà e improvvisamente si sono 
bloccate permettendo alle avversarie di prendere 
fiducia e rientrare in partita, ribaltando il parziale. 
Passate a dover rincorrere sotto due set a uno, 
le novaresi, sostenute dal centinaio di tifosi al se-
guito, hanno avuto un sussulto di orgoglio che ha 

avuto nella new entry, l’opposto croato Fabris, la 
sua principale protagonista in attacco, e permes-
so loro di impattare il match sul 2-2 portandolo al 
tie break decisivo. Anche qui, ad una prima par-
te equilibrata (7-7), le azzurre sono andate sotto 
8-10, hanno stretto i denti ed infilato un break di 
3-0 (11-10) andando poi a guadagnarsi il match 
point che però non ha avuto seguito e, alla fine, 
i due punti della vittoria per la conquista del tro-
feo se li è andati a prendere la squadra lombarda. 
Ma domani, domenica alle 18, comincia la regu-
lar season del campionato di A1 con il team del 
patron Fabio Leonardi impegnata a Bolzano sul 
campo della neo promossa Neruda.
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Dopo l’importantissima e presti-
giosa vittoria azzurra nel derby 
di Vercelli, gli azzurri di Baroni 
ospitano al “Piola” la capolista 
Cagliari. I sardi, da poco retro-
cessi dalla massima serie, sono 
una delle più autorevoli candida-
te a vincere questo campionato 
dall’alto di una rosa importante 
che annovera tra le proprie fila 
giocatori di grande esperienza e 
giovani che sono più di semplici 
promesse.
Il Cagliari è una società storica 
e gloriosa che vanta nel proprio 
palmares persino uno scudet-
to vinto nella stagione 1969-70. 

Stiamo parlando della squadra 
di Gigi Riva tanto per intender-
ci. In tutto sono 36 campionati 
di serie A e 29 partecipazioni in 
serie B, si tratta quindi di una 
vera e propria realtà del calcio 
italiano. Il club del presidente 
Tommaso Giulini non ha cer-
tamente scherzato in sede di 
mercato affidando a Stefano 
Capozucca la ricostruzione del-
la rosa  da consegnare a mister 
Rastelli, allenatore che ben si era 
comportato nelle precedenti sta-
gioni portando l’Avellino ad una 
passo dalla finale playoff. Dopo 
la sciagurata retrocessione del 
maggio scorso, Tommaso Giulini 
e Capozucca hanno dovuto gio-
coforza ridisegnare la squadra. 
Sono partiti giocatori importanti 
come Avelar accasatosi al Tori-
no, Rossettini e Crisetig hanno 

scelto Bologna, il portiere Brkic 
ha fatto ritorno ad Udine, Lon-
go alla casa madre Inter, mentre 
per il talento, ex Juventus, Ekdal 
sono suonate le sirene tedesche 
dell’Amburgo che ha ingaggiato 
il biondo metronomo. Da segna-
lare l’addio al calcio di Daniele 
Conti, una vita con la maglia del 
Cagliari ed indiscussa bandiera 
rossoblù. Cessioni di spicco ab-
biamo detto, ma anche ingressi 
di assoluto livello. Ai confermati 
Sau, Joao Pedro, Farias, Cra-
gno, Ceppitelli, Dessena e Murru  
si sono aggiunte in estate pedi-
ne di tutto rispetto come Marco 
Storari che lasciata la Juventus, 
ha scelto di finire la carriera in 
Sardegna cercando di riportare 
i rossoblù in serie A. Dal Bari è 
arrivato Simone Benedetti, figlio 
d’arte. Da segnalare anche gli 

arrivi del difensore polacco Sala-
mon, con trascorsi, seppure con 
fortune alterne con Milan, Sam-
pdoria e Brescia, dell’attaccante 
Giannetti dallo Spezia del talento 
Melchiorri dal Pescara oltre che 
di Di Gennaro dal Vicenza e Pi-
sacane dall’Avellino, quest’ulti-
mo fortemente voluto da Rastelli.
Mercato da grande squadra 
questo, tecnico giovane, piazza 
calda che segue con passione 
la squadra, nonostante gli ultimi 
anni ed i contenziosi tra ammi-
nistrazioni locali e precedenti 
proprietà, i tifosi rossoblu non 
hanno comunque mai smesso 
di seguire il Cagliari. Il Novara 
arriva a questa importantissi-
ma gara con il morale alle stelle 
dopo il derby vinto e con la vo-
glia di non fermarsi malgrado le 
inevitabili squalifiche.

L’AVVERSARIO DI TURNO: IL CAGLIARI
Sardi di nuovo in vetta dopo il 3-1 rifilato domenica al Cesena

di Thomas Gianotti
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pT G V N p F S MI V N p F S V N p F S

CAGLIARI 16 7 5 1 1 16 7 0 4 0 0 12 4 1 1 1 4 3

CROTONE 14 7 4 2 1 12 6 0 3 0 0 10 2 1 2 1 2 4

SpEZIA 14 7 4 2 1 10 6 0 2 1 0 3 1 2 1 1 7 5

BARI 14 7 4 2 1 10 9 -1 3 1 0 7 4 1 1 1 3 5

LIVORNO 13 7 4 1 2 14 8 -2 2 1 1 9 4 2 0 1 5 4

TRApANI 13 7 3 4 0 10 4 -1 2 2 0 8 3 1 2 0 2 1

CESENA 13 7 4 1 2 10 6 -1 3 0 0 5 0 1 1 2 5 6

VICENZA 11 7 2 5 0 10 6 -2 0 4 0 5 5 2 1 0 5 1

ASCOLI 10 7 3 1 3 9 7 -4 2 1 1 5 4 1 0 2 4 3

LATINA 9 7 2 3 2 9 8 -3 1 1 1 3 3 1 2 1 6 5

BRESCIA 9 7 2 3 2 10 10 -3 1 2 0 6 4 1 1 2 4 6

pESCARA 9 7 2 3 2 7 11 -3 2 1 0 4 2 0 2 2 3 9

SALERNITANA 8 7 2 2 3 8 12 -5 2 0 2 5 5 0 2 1 3 7

pERUGIA 7 7 1 4 2 3 3 -5 1 3 0 2 0 0 1 2 1 3

V. ENTELLA 7 7 2 1 4 6 10 -5 2 0 1 4 4 0 1 3 2 6

MODENA 7 7 2 1 4 4 9 -6 2 0 2 2 3 0 1 2 2 6

V. LANCIANO 6 7 1 3 3 4 5 -5 1 2 0 2 0 0 1 3 2 5

NOVARA (-2) 6 7 2 2 3 4 7 -4 1 1 1 2 3 1 1 2 2 4

AVELLINO 5 7 1 2 4 7 12 -6 1 1 1 3 4 0 1 3 4 8

pRO VERCELLI 5 7 1 2 4 4 9 -7 1 1 2 3 5 0 1 2 1 4

COMO 5 7 1 2 4 7 14 -7 0 1 3 2 9 1 1 1 5 5

TERNANA 4 7 1 1 5 6 11 -7 1 1 1 5 4 0 0 4 1 7

clASSiFicA SERiE B 2015/2016

SquADRA TOTAlE cASA TRASFERTA

RiSulTATi

PROSSiMi TuRNi
8A giORnATA 
Sabato 17 ottobre 
ore 15
Avellino-Brescia (Ven. 20.30)
Crotone-Livorno
Modena-Ascoli
novara-Cagliari
Pro Vercelli-Vicenza
Ternana-Bari
Trapani-Pescara
Entella-Salernitana
Lanciano-Como
Latina-Perugia (Dom. 17.30)
Cesena-Spezia (Lun. 20.30)

9A giORnATA
Sabato 24 ottobre 
ore 15
Pescara-Pro Vercelli (Ven. 19.00)
Vicenza-novara (Ven. 21.00)
Ascoli-Crotone
Bari-Entella
Brescia-Lanciano
Cagliari-Trapani
Como-Latina
Livorno-Modena
Salernitana-Cesena
Spezia-Avellino
Ternana-Perugia

6A giORnATA
Crotone-Salernitana
Avellino-Vicenza
Brescia-Modena
Cesena-Livorno
Como-Ascoli
Latina-Bari
Pescara-Cagliari
Ternana-novara
Entella-Pro Vercelli
Lanciano-Spezia
Trapani-Perugia

4-0
1-4
2-2
1-0
0-4
1-2
1-0
2-0
1-0
0-0
0-0

7A giORnATA
Pro Vercelli-novara
Vicenza-Crotone
Ascoli-Pescara
Bari-Lanciano
Cagliari-Cesena
Como-Brescia
Livorno-Avellino
Modena-Latina
Perugia-Entella
Salernitana-Trapani
Spezia-Ternana

0-1
0-0
3-1
1-0
3-1
1-3
1-1
0-2
0-0
0-1
1-0
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In un certo senso è la settimana 

di Alessandro Bastrini. Affronte-

remo, infatti, in rapida sequenza 

Cagliari e Vicenza che sono state 

sue ex squadre nel recente pas-

sato. Per questo siamo andati ad 

intervistare il mancino ossolano 

che ora milita nel Catania.

Ciao Alex, Novara-Cagliari è un 

po’ la tua partita. Riuscirai a ve-

derla in tv? 

“Certo, cercherò di guardarla in 

televisione come ho sempre fatto 

per quasi tutte le partite del Nova-

ra, impegni calcistici permetten-

do. Da voi mi sono trovato bene 

ed ho mantenuto un ottimo rap-

porto con diverse persone. Quan-

do posso torno in città a trovarle”.

Due anni fa quando militavi in 

rossoblù... vi eravate salvati 

con un certo anticipo. Alla luce 

della campagna acquisti attua-

le possiamo considerare la re-

trocessione del Cagliari solo un 

incidente di percorso? 

“Direi proprio di sì. La retrocessio-

ne dello scorso anno mi è parsa 

non proprio meritata. Rispetto al 

gruppo umile e professionale che 

avevo incontrato io se ne erano 

andati alcuni giocatori importanti 

che potevano fare la differenza”. 

Con Vicenza invece... abbiamo 

un conto aperto sin da quel tuo 

gol del 2011... Ora puoi raccon-

tarcelo... Cosa si diceva nello 

spogliatoio biancorosso dopo 

quella vittoria allo scadere tan-

to contestata? 

“Esistono dei momenti, all’interno 

di un campionato, nei quali il rag-

giungimento del risultato è la prio-

rità, anche a discapito del resto... 

Quella volta ci siamo presi una 

vittoria forse meritata per il gioco, 

ma certo discutibile per l’episo-

dio del mio gol. Per il resto anche 

quella di Vicenza è stata una bel-

la esperienza per il rapporto che 

avevo creato con i compagni e gli 

allenatori che si sono succeduti”.

parlaci del Catania... La vostra 

buona partenza ha ricaricato 

l’ambiente dopo un estate ter-

ribile?

“Direi di sì. Sul campo finora sia-

mo stati i più forti. Non sto gio-

cando perché ho dei problemi al 

polpaccio ed in precedenza ave-

vo dovuto subire un piccolo inter-

vento. È il mio primo campionato 

di Lega Pro, ma vedo una rosa 

forte ed attrezzata e con elementi 

dalle caratteristiche complemen-

tari. Il mister è molto preparato e 

ci sta dando una grossa mano. 

L’importante è avere continuità 

perché è ciò che fa differenza in 

una stagione comunque lunga”.

per finire un saluto ai tifosi no-

varesi.

“Sicuramente affettuoso in quan-

to avevo trovato un bel gruppo e 

mi ero inserito bene. Ed avevo un 

ottimo rapporto con i tifosi. Sono 

doppiamente felice per la vitto-

ria contro la Pro Vercelli perché 

il gol decisivo l’ha segnato il mio 

carissimo amico Nicolas Viola. 

Vorrei ringraziare due persone in 

particolare: Marinella e suo mari-

to Piero che in questi anni hanno 

fatto e stanno facendo molto per 

me”. 

E noi ringraziamo l’Ufficio Stampa 

del Catania ed ovviamente Ales-

sandro Bastrini, campione anche 

fuori dal campo, per la disponibi-

lità nel concederci questa intervi-

sta. 

L’INTERVISTA A… ALESSANDRO BASTRINI
Il difensore ossolano ha militato nelle file delle prossime avversarie Cagliari e Vicenza

di Francesca Riga



il FEDEliSSiMO6

Continua la carrellata di presenta-
zione dei nuovi volti della stagione 
2015-16. Stavolta, approfittando 
anche di una sfortunata parentesi 
‘ai box’ per via di un infortunio pa-
tito in allenamento, incontriamo il 
giovane portiere Francesco Pacini. 
Francesco, toscano di Sinelunga, è 
un ragazzone classe ‘95 con tutte 
le carte in regola per occupare il 
delicatissimo ruolo a difesa dei pali 
azzurri. Fisico possente, altezza 
ragguardevole (1,91) e ottima per-
sonalità dentro e fuori dal campo, 
ben si uniscono a doti tecniche per 
certi versi invidiabili se tanto, come 
dimostra il recente passato, gli è 
valso anche la convocazione per 
un provino nientemeno che al Chel-
sea quando aveva appena 16 anni. 
Reduce da una stagione da grande 
protagonista al Poggibonsi dimo-
stra grande gioia per il suo arrivo 
all’ombra della cupola di San Gau-
denzio. «Non potrebbe essere di-
versamente – attacca – perché non 
si può che essere felici di far parte 
di una società sana e ambiziosa 
come lo è il Novara. Per me, che ho 
finora giocato sempre in serie D, è il 
coronamento di una cavalcata vis-
suta insieme ai miei ex compagni 
che colgo nuovamente l’occasione 
di ringraziare tutti indistintamente. 
Se sono arrivato fin qui è anche 
e soprattutto merito loro. Adesso 
tocca a me dimostrare ancora di 
meritare questo doppio salto di ca-
tegoria. Conosco i miei pregi ed al-
trettanto i miei difetti. Devo lavorare 
sodo perché la strada per cercare 
di migliorare so che non è mai fi-
nita. Ho davanti a me una grande 
possibilità di entrare nel calcio dei 

‘grandi’, spero di poterla sfruttare 
appieno». 
Dopo la lunga trafila nelle giova-
nili dell’Empoli e la parentesi di 
Poggibonsi,  ritorni a lavorare con 
Massimo Cataldi del quale credo 
tu conosca meglio di tutti i metodi 
di lavoro. «Mister Cataldi è uno dei 
principali motivi per i quali ho deci-
so all’istante di venire qui appena 
mi è stato proposto. Sono sempre 
più convinto che lui sia la persona 
più importante per aiutarmi a cre-
scere. Del resto son ben conscio 
che ho davanti a me due grandi 
portieri come Da Costa e Tozzo. 
Compagni davvero molto bravi dai 
quali poter attingere i tanti segreti 
del mestiere. Per me, torno a ripe-
tere, la Serie B è un mondo tutto 
nuovo. Bellissimo e affascinante 
che mi auguro di poter scoprire 
poco a poco giorno dopo giorno. 
Sono qui nella massima umiltà 
convinto di dover lavorare a testa 
bassa per migliorare in tutto in un 

gruppo di giocatori che mi ha fat-
to ottima impressione fin dal primo 
giorno». Non male, si potrebbe dire, 
per uno che qualche mese fa aveva 
addirittura pensato al ritiro. «Effetti-
vamente è così. Due anni fa ho at-
traversato un periodo non facile per 
via di diversi problemi. Ad un certo 
punto, è vero, avevo pure preso in 
seria considerazione l’ipotesi di la-
sciar perdere tutto perché non gio-

cavo e non vedevo buone prospet-
tive. Poi però è arrivato il grande 
messaggio di stima del preparatore 
dei portieri Massimo Cataldi. Ed 
in seguito l’offerta di ricominciare 
dal Poggibonsi che sento davvero 
come una scommessa vinta». 
Chi è Francesco Pacini fuori dal 
campo? «Uno che vive il quoti-
diano come tanti altri ragazzi della 
mia età. Non ho nessun partico-
lare hobby, ho da poco terminato 
le scuole con un anno di anticipo 
ottenendo il diploma di perito. Il 
calcio è importante per me, ma è 
bene anche pensare al futuro». Ti-
foso di quale portiere e quale squa-
dra? «Non mi ispiro a nessun por-
tiere in particolare. Come ho detto 
cerco di prendere spunto da tutti 
per migliorare in quegli aspetti nei 
quali ritengo di doverlo ancora fare. 
Sono tifosissimo dell’Empoli e non 
potrebbe essere diversamente. 
Calcisticamente sono cresciuto in 
quell’ambiente. Ho trascorso sette 
anni meravigliosi, iniziando a quat-
tordici anni, facendo praticamente 
tutta la trafila del settore giovanile. 
Devo davvero moltissimo anche a 
quella società. Il resto si vedrà in 
futuro anche se le basi per conti-
nuare a far bene mi sembra ci siano 
tutte». Con un sogno nel cassetto 
ancora da realizzare? «Nell’imme-
diato ce n’è uno su tutti. Fare bene 
con la squadra quest’anno e, per-
ché no, pure esordire in serie B con 
la maglia del Novara: sarebbe dav-
vero il massimo!».

IL PROTAGONISTA: FRANCESCO PACINI
Il portiere prelevato dal Poggibonsi sta recuperando da un infortunio e sogna l’esordio in B

di Flavio Bosetti

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
8A GIORNATA – Sabato 17 ottobre 15.00

NOVARA-CAGLIARI

9A GIORNATA – Venerdì 23 ottobre ore 21.00
VICENZA-NOVARA

10A GIORNATA – Lunedì 26 ottobre ore 20.30
NOVARA-pESCARA

11A GIORNATA – Sabato 31 ottobre ore 15.00
BARI-NOVARA

12A GIORNATA – Sabato 7 novembre ore 15.00
NOVARA-BRESCIA
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Non basta Virdis: il Cagliari non rie-
sce a passare a Novara. Ma lo 0-0 
serve a poco agli azzurri che vedono 
il baratro della serie C. Scriveva “La 
Stampa” nel commento del martedì 
successivo: “Ancora un mezzo pas-
so falso, del Novara che non vince 
dall’ormai lontano 5 dicembre. Con-
tro il quotato Cagliari gli uomini di 
Giorgis non sono andati al di là del 
solito zero a zero. Anche stavolta non 
sono mancate le occasioni da rete: 
clamorosa quella sfuggita a Vriz. I 
tifosi che minacciavano lo sciopero 
hanno invece sostenuto la squadra 
del cuore come non mai; i giocatori si 
sono battuti allo spasimo ma l’ago-
gnata vittoria non è venuta. I cagliari-
tani non si sono lasciati commuovere 
dallo striscione che diceva testual-
mente «Siamo disperati: lasciateci 
vincere». «Anche ieri - commenta 

Giorgis - i difetti maggiori si sono regi-
strati a centrocampo dove “filtriamo” 
poco e perdiamo il gioco. L’infortunio 
a Veschetti, nei primi minuti, è sta-
to in parte determinante poiché mi 
ha costretto ad arretrare Ferrari che 
nel suo ruolo abituale avrebbe dato 
maggiore spinta all’attacco». Tifoso 
tra i tifosi, il sindaco della città Ezio 
Leonardi è sceso dopo la gara negli 
spogliatoi e commentando amara-
mente la nuova battuta d’arresto ha 
detto: «Bisognerà tenere d’occhio le 
dirette avversarie in questa lotta per 
non retrocedere. Un punto a nostro 
vantaggio c’è: la migliore differenza 
reti». Il presidente Santino Tarantola, 
dopo avere dato un’occhiata ai risul-
tati, constatando che nessuna delle 
squadre dirette avversarie aveva fat-
to meglio del Novara, ha tirato un so-
spiro di sollievo”.

AMARCORD: 27 FEBBRAIO 1977
L’ultimo confronto in serie cadetta è finito senza vincitori

Foto di gruppo per il Novara al via del campionato di B 1976-77

Novara-cagliari 0-0

Novara: Buso, Veschetti (15’ Giannini), Fumagalli, Cavalllari, Cattaneo, Ferrari, Vriz, Lodet-
ti, Giavardi, Bacchin, Piccinetti. All. Giorgis. 
Cagliari: Corti, Ciampoli, Longobucco, Casagrande, Valeri, Roffi, Roccotelli, Quagliozzi, 
Ferrari, Brugnera (88’ Lamagni), Virdis. All. Toneatto
Arbitro: Schena di Foggia
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Cari amici lettori eccoci arrivati 
al racconto di una radiocrona-
ca al “Menti” di Vicenza. Era 
l’8 maggio 1977 ed il Novara 
giocava sul campo del celebre 
Lanerossi (per intenderci quello 
di “Pablito” Rossi!): noi dove-
vamo vincere per non retroce-
dere in serie C, loro invece non 
dovevano perdere per sperare 
nella serie A. 
In settimana io ed Elso ave-
vamo provveduto a coprire le 
spese della trasferta con uno 
sponsor e così, la domenica 
mattina presto, con l’auto di 
Elso - una Giulia Alfa T.I. del 
1973 - partimmo alla volta di 
Vicenza, dove arrivammo in-
torno alle 15 a causa di una 
lunga ed interminabile colonna 
di autovetture in autostrada tra 
Brescia e Verona che marciava 
(si fa per dire!) più lenta di una 
lumaca. Allo stadio non ave-
vamo conoscenza o appoggio 
alcuno, ma voi non avete idea 
di che miracolo possano fare le 
confezioni di vino di Fara - che 
portavamo sempre con noi - da 
omaggiare al personale in ser-
vizio allo stadio!!! Così uno de-
gli addetti al campo, ci permise 
di collegare il nostro lineare di 
trasmissione a casa sua, poco 
distante dall’impianto ed alle 
16 eravamo pronti per effet-
tuare i collegamenti con Radio 
Azzurra.
Mentre attendevamo il fischio 
di inizio del signor Vannuc-
chi di Bologna, con sorpresa 
scorgevo l’amico Gianfranco 
che si trovava dietro la porta 
del Vicenza assieme a suo fra-
tello per effettuare un servizio 
fotografico. Cercai di salutarlo, 
ma la distanza fra la tribuna e 
la porta in campo era notevole 

e lui si accorse di noi soltanto 
quanto Giavardi al 41’ segnò 
per gli azzurri e la mia radio-
cronaca fu accompagnata da 
un’esplosione di urla e gesti 
plateali che era impossibile 
passassero inosservati, mal-
grado la postazione isolata in 
tribuna.
In campo si notò presto un su-
per Udovicich capace di ferma-
re Paolo Rossi (poi sostituito 
da Briaschi) ed un centrocam-
po meraviglioso orchestrato 
da Lodetti. In porta Nasuelli 
fece la sua parte. Nella ripre-
sa però cominciarono i pro-
blemi: tensioni e scorrettezze 
in campo perchè il Lanerossi 
non ci stava a perdere e l’arbi-
tro fischiava solo i falli contro 
di noi e lasciava correre tutto a 
favore dei padroni di casa. Al 
90’ la partita sembrava finita 
(allora non esisteva il tempo di 
recupero) e vidi l’amico Gian-
franco apprestarsi a lasciare la 
sua postazione dietro la porta 

del Lanerossi per dirigersi ne-
gli spogliatoi, passando a bor-
docampo. Quando giunse nei 
pressi della panchina del No-
vara il presidente Santino Ta-
rantola gli disse “Tu che puoi, 
dì all’arbitro che è una faccia 
di m... visto che ha diretto la 
gara a senso unico: tutto con-
tro il Novara!” e proprio allora 
giunse il pareggio del Lane-
rossi: era il 47’… gol di Ceril-
li! Gianfranco quindi, al fischio 
finale, attraversando il terreno 
di gioco e facendo finta di fare 
fotografie, si diresse dall’ar-
bitro e gli riportò, pari pari, le 
parole del nostro Presidente! 
Vannucchi, dapprima sorpreso, 
poi sbigottito, attirò l’attenzio-
ne di 2 Agenti in servizio che si 
trovavano lì vicino e li esortò a 
prendere in custodia Gianfran-
co in quanto asseriva di esse-
re stato aggredito! Gli Agen-
ti, molto perplessi in quanto 
erano presenti e non avevano 
notato alcun tafferuglio e men 
che meno percosse o aggres-
sioni corporali all’arbitro, con-
dussero comunque Gianfranco 
negli spogliatoi per il riconosci-
mento da parte di Vannucchi. 
Lì Vannucchi, alla presenza mia 
e di Elso, affermò “Sì è lui, e 
questa per l’accusato sarà l’ul-
tima volta che metterà piede in 
uno stadio!”. All’ingresso degli 

spogliatoi intanto si erano ra-
dunati, giornalisti, accreditati, 
osservatori ecc. che volevano 
conoscere l’epilogo della vi-
cenda, ma nessuno si pronun-
ciò in commenti, anche se la 
notizia si era divulgata molto 
presto. Gianfranco, dopo aver 
chiarito agli Agenti di non aver 
fatto nulla a Vannucchi, trovò 
anche la loro solidarietà. Il gior-
no seguente, mentre i giornali 
novaresi non riportavano alcu-
na notizia in merito, la “Gaz-
zetta dello Sport”, al contrario, 
titolava così il suo pezzo sulla 
gara: “GIALLO A VICENZA. 
FOTOGRAFO AGGREDISCE 
L’ARBITRO?”. 
Alla fine, comunque, Gianfran-
co continuò a seguire il Novara 
anche nelle trasferte di Rimini, 
Como e Palermo ecc., mentre 
il nominativo dell’arbitro Van-
nucchi di Bologna sparì da-
gli elenchi dei direttori di gara 
(con ogni probabilità qualche 
Commissario di campo aveva 
verbalizzato le esagerate irre-
golarità viste sul terreno di Vi-
cenza, che Vannucchi - forse - 
non aveva saputo interpretare 
correttamente).
Nota dolente: quell’anno il No-
vara purtroppo con 29 punti finì 
in serie C, mentre il Lanerossi 
con 51 punti salì in serie A. 
A rileggerci alla prossima!

DAL DIARIO DI GIANNI
Il “Nini” ferma “Pablito” Rossi, ma Vannucchi…

di Gianni Milanesi
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Ci eravamo lasciati per la nottur-
na col Como, una partita finita nel 
peggiore dei modi, dopo una “non 
gara” dei nostri, e con beffa finale. 
Una sconfitta alla vigilia inattesa. 
Prime polemiche verso il mister 
reo di attuare un modulo forse non 
completamente adatto, specie per il 
trio d’attacco e colpevole di variare 
troppe volte formazione... Il sabato 
seguente a Terni gli azzurri disputa-
no invece un ottimo primo tempo, 
mettendo “sotto” la squadra locale 
(priva del nostro ex mister Toscano 
che aveva rassegnato le dimissioni, 
si dice, per incomprensioni col suo 
Presidente, nella precedente setti-
mana). Alcune palle gol (stile Cro-

tone) fallite in malo modo e quan-
do la sfida nella ripresa sembra 
incanalarsi sul nulla di fatto... ecco 
la beffa del doppio vantaggio della 
Ternana, nel giro di pochissimi mi-
nuti, inaspettato e forse immeritato 
da parte dei locali. Prima della fine 
altre occasioni sfortunate degli az-
zurri e... si torna a casa... con le pive 
nel sacco.
Il sabato seguente, nell’anticipo se-
rale, altro incontro in trasferta, sen-
tito più che mai: il derby di Vercelli 
contro le “bianche casacche”. Due 
squadre alle prese con una clas-
sifica molto deficitaria, in crisi di 
risultati. La Pro arriva da tre scon-
fitte consecutive (l’ultima in quel 
di Chiavari, contro l’Entella dell’ex 
mister azzurro Aglietti). Risulta alla 
fine un derby molto combattuto, 
nervoso, spigoloso e diretto non al 
meglio da un giovane direttore di 
gara che sventola forse un po’ trop-

pi cartellini gialli... Al triplice fischio 
rissa generale (con ingenuità da 
parte di Da Costa e Signori, espulsi 
nel parapiglia in campo a partita ap-
pena conclusa). Si vince uno a zero 
grazie ad una “pennellata” su puni-
zione dello specialista Nicolas Viola. 
Forse con meno occasioni azzurre 
(una comunque clamorosa con in-
crocio di Corazza verso fine gara) e 
più patemi d’animo rispetto a Terni, 
fatto sta che si portano a casa i tre 
punti, molto importanti per il morale 
e per tutto l’ambiente azzurro.
Ora è già tempo di un’altra impe-
gnativissima prova. Al “Piola” arriva 
un Cagliari assetato di… serie A, re-
duce da una sonante affermazione 
(seppur in formazione largamente 
rimaneggiata) contro un’altra favo-
rita, il Cesena. 
Speriamo che la vittoria importan-
tissima nel derby di Vercelli, avve-
nuta al cospetto di oltre un miglia-

io di festosi supporter azzurri, sia 
l’inizio di un filotto di buoni risultati 
per poterci togliere ben presto da 
questa ancor scomoda posizione in 
classifica.

SARà L’INIZIO DI UN FILOTTO POSITIVO?
Rinfrancati dall’1-0 nel derby vogliamo far soffrire la corazzata Cagliari

di Roberto Carrara

giuDicE SPORTiVO

Il derby è costato al Novara le 
inevitabili squalifiche di Da Co-
sta e Signori, espulsi alla fine 
della gara e fermati per una 
giornata. Soltanto ammonizione 
per Baroni ed il vice Del Rosso, 
rei unicamente di essere usciti 
dall’area tecnica nel concitato 
finale. Tre giornate di squalifica 
invece per Bertolone della Pro 
Vercelli, ex giocatore ed ora 
addetto al recupero infortunati, 
giudicato il reale responsabile 
della rissa per avere “tentato di 
aggredire alcuni giocatori della 
squadra avversaria”.



C’è un piccolo cuore sardo che 
batte a Novarello: Danilo Ruzzittu, 
attaccante classe 1997 della for-
mazione Primavera. La sua storia 
ha inizio tre stagioni fa, con una 
valigia sul letto piena d’indumenti 
ma anche di sogni che un quindi-
cenne culla giorno dopo giorno: 
“sono nato ad Olbia dove ho ini-
ziato a giocare nella Cuccureddu. 
Successivamente, una volta ap-
prodato al Porto Rotondo, sono 
stato visionato dal Varese che mi 
ha scelto per disputare gli Allie-
vi Nazionali. In Lombardia sono 
rimasto per tre stagioni, giocan-
do l’anno scorso nel campionato 
Primavera. Da quest’estate sono 
in azzurro e sono contentissimo 
di questa opportunità”.
Un aereo preso destinazione 
Nord, amici e parenti lasciati 
in Sardegna ma con la forza  di 
volersi giocare le proprie carte 
“sicuramente non è stato facile 
uscire di casa e salutare i miei cari 
e i miei amici. Ero però contento 
perché stavo andando a fare una 
cosa che mi piaceva, che avevo 
sognato fin da bambino e quin-
di ho accettato immediatamente 
la loro proposta. In biancorosso 
mi sono trovato benissimo. Ho 
vissuto in un convitto dove c’e-
rano con due tutor spettacolari, 
due sardi che ci facevano sentire 
come a casa”.
Da un convitto all’altro per l’az-
zurrino “vivo a Novarello, insieme 
a compagni e tutor che non ci 
fanno mai mancare nulla. Al mat-
tino vado a scuola, frequento l’ul-
timo anno al “Nervi” ed a Giugno 
diventerò geometra.

Dopo pranzo ci alleniamo e suc-
cessivamente ci dedichiamo allo 
studio. Alla sera e nei weekend 
(dopo la partita) abbiamo diversi 
momenti di svago. Torno spesso 
a Varese perché li ho la ragazza. 
È molto bello vivere in convitto 
perché qui hai la possibilità di 
crescere velocemente. Questo 
centro sportivo è il sogno di ogni 
giovane calciatore e io sono con-
tento di essere qui”.  
Attaccante da sempre, fin dai 
primi passi mossi con il pallone 
a quattro anni  “sono una prima 
punta alla quale piace molto sta-
re dentro l’area. Uso spesso il 
fisico, spalle alla porta e cerco 
sempre la profondità per sfrut-
tare tutti i cross che mi arrivano 
o gli errori dei difensori avver-
sari. La passata stagione mi è 
servita molto perché ho provato 
sulla mia pelle cosa voglia dire 
passare da un campionato come 
quello degli Allievi ad uno più 
spigoloso e difficile come quello 
“Primavera”. Non è stata un’an-
nata particolarmente fortunata 
la mia perché ho avuto qualche 
problemino fisico, ma con forza 
di volontà ho recuperato in tem-
po per mettermi in mostra nella 
parte finale della competizione. 
Qui in azzurro spero di riuscire a 

dare tutto me stesso, dimostran-
do le mie qualità”.
Gli idoli di Danilo non potevano 
che essere attaccanti “ho sempre 
ammirato David Trezeguet che 
reputo uno dei giocatori più forti 
al mondo; un attaccante comple-
to che non sbagliava nulla. Nel 
Novara stimo Evacuo e Gonzalez 
e da loro cerco di carpire qualche 
segreto. Dai campioni s’impara 
molto e loro possono aiutarmi a 
crescere”. 
Come ogni ragazzo, il picco-
lo cuore sardo ha dei sogni nel 
cassetto “l’approdo in prima 
squadra di diversi giocatori del 
settore giovanile è per noi motivo 
d’orgoglio e di fiducia. Il Novara 
lavora moltissimo sui giovani e ti 
apre porte che altre Società non 
concedono. Quest’anno voglio 
giocare tanto e cercare di fare 
più gol possibili. A lungo termine 
spero di riuscire a diventare un 
calciatore professionista. Siamo 
allenati da un grande uomo: mi-
ster Gattuso è molto preparato e 
bravo a stimolarci ed a farci ma-
turare giorno per giorno. È una 
fortuna per noi averlo in panchi-
na”.
Storie di giovani calciatori con la 
valigia in mano, all’inseguimento 
dei propri sogni.
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CONOSCIAMOLI MEGLIO: DANILO RUZZITTU
L’attaccante sardo è cresciuto nel vivaio del Varese dove ha debuttato in Primavera

di Daniele Faranna

il PuNTO Sui cAMPiONATi
di Fabio calcaterra

PRiMAVERA 
Il campionato ha osservato un 
turno di riposo. Sabato il Novara 
sarà di scena a Novarello contro 
il Modena che finora ha raccol-
to 7 punti mentre la squadra di 
Gattuso è ferma ad 1 punto in 
classifica dopo 4 giornate.

AlliEVi NAZiONAli
I ragazzi di mister Terni,  impe-
gnati sul difficile campo della 
Juventus, sono usciti sconfitti 
per 2-1 malgrado il vantaggio 
iniziale firmato da Stoppa.

AlliEVi lEgA PRO 
Gli azzurrini di Fusaro hanno im-
pattato (2-2) nel derby casalin-
go con la Pro Vercelli. I bianchi 
hanno sempre saputo risponde-
re alle due reti azzurre, entram-
be firmate da Alfarone.
Da segnalare che il Novara ha 
giocato buona parte della par-
tita in 10 per l’espulsione di Ma-
nenti.

giOVANiSSiMi NAZiONAli  
La rimonta della Pro Vercel-
li è stata addirittura completa 
contro i Giovanissimi di mister 
Amato. Il Novara era passato in 
vantaggio dopo un solo minuto 
grazie al gol di Pereira ma gli 
ospiti sono riusciti a capovolge-
re il risultato (1-2).
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per favore, mi può dare un aiuti-
no?
Il Brescia in due trasferte consecu-
tive colleziona 4 quattro punti, un 
bel bottino. Prima il due a due di 
Modena e poi il tre a uno di Como. 
Complimenti non c’è che dire ma in 
tutte e due le gare un bell’aiutino c’è 
stato, eccome. Due rigori concessi 
in terra emiliana, di cui solo uno re-
alizzato e poi un altro dato in riva al 
Lario. Per non parlare del rigore non 
concesso al Como, mani in area vi-
sto anche dal commentatore Rai, ed 
espulsione di Ebagua con Como in 
dieci per l’ultimo quarto d’ora. Come 
era lo slogan di quella pubblicità: ti 
piace vincere facile?

Io volevo giocare centravanti!
Separati alla nascita: uno è andato 
a fare il centravanti del Barcellona, 
il giocatore più pagato e famoso 
del mondo, l’altro è finito a fare il 
portiere della Salernitana. Destino 
crudele. Evidentemente l’estremo 
difensore campano, Terraciano, 
deve aver pensato questo quando 
al quarto del primo tempo ha tentato 
di scartare l’attaccante del Trapani, 
Citro: “Gliela faccio vedere io a mio 
fratello Lionel Messi, anch’io sono 
bravo con i piedi”. Diciamo che il 
risultato non è stato perfetto come 
quello della “pulce” e Citro ha preso 
palla e segnato nella porta sguarni-
ta. Sdoppiamento della personalità, 
manie di protagonismo o solo tanto 
stress? Non si sa, ma pare che oggi 
Terraciano sia convinto di essere il 
fratello di Mike Tyson!
Quanto è lungo un minuto…
In un solo minuto, sessanta secondi, 

si possono segnare due gol quando 
in una gara intera, a volte, non si ri-
esce nemmeno a centrare lo spec-
chio della porta. Cosa si può fare 
d’altro in un minuto? Quando si è in 
ritardo e qualcuno ti cerca di solito 
si richiede un minuto, più che ab-
bastanza visto che due squadre di 
calcio, Cesena e Cagliari tra il 72’ e 
il 73’, hanno fatto due volte almeno 
cento metri per segnare: io riuscirò 
a mettermi i calzini! Oppure aprire 
una scatoletta di tonno, no quella ci 
si mette molto di più, o anche cari-
care la lavatrice. Avere una buona 
idea o una pessima, di solito quella 
pessima richiede più impegno. Op-
pure cambiare le sorti della propria 
vita ma, nel caso di Cagliari e Cese-
na, non quelle di una partita: prima il 
Cagliari vinceva e alla fine ha vinto lo 
stesso tre a uno.
Quest’anno va di moda il giallo!
Dieci cartellini gialli nella gara tra Pe-

scara e Cagliari nel sesto turno sem-
bravano già tanti ma dopo il primo 
tempo di Pro Vercelli-Novara erava-
mo già a quota nove. Alla fine sono 
stati solo undici, però l’arbitro Abis-
so, che sapeva di poter fare meglio, 
ne ha espulsi altri due dopo la fine 
della gara. Se poi andiamo a vede-
re Como-Brescia il primo ammonito 
è arrivato al primo minuto, Camil-
leri dopo solo 40 secondi ha steso 
Sbaffo. E il fair play? Ma d’altron-
de da quest’anno la squalifica per 
somma di ammonizioni arriva dopo 
il quinto cartellino e non più dopo 
il quarto. E allora, via alla Corrida 
tanto prima che si viene squalificati 
ne passa del tempo! Da una parte 
si parla tanto di lasciare spazio allo 
spettacolo ma dall’altra si favorisce 
chi lo spettacolo lo distrugge. Ma 
poi, se alla fine della gara un gioca-
tore prende il cartellino verde cosa 
succede? Passa tutto?  

QUESTA PAZZA SERIE B…
Dagli “aiutini” al Brescia ripescato… all’azzardo di Terraciano

di Enea Marchesini
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Se sul campo il derby ci ha tenuto 
con il fiato sospeso fino alla fine (ed 
anche oltre, visti i cartellini rossi…) 
sugli spalti non c’è proprio stata sto-
ria: il tifo azzurro ha surclassato per 
l’ennesima volta quello dei padroni 
di casa. Evacuo e compagni hanno 
praticamente giocato in casa, so-
stenuti dal migliaio di persone che 
hanno esaurito presto i biglietti con-
cessi dalla Pro Vercelli.
La classica sfida di oltre Sesia ha 
avuto nel complesso una cornice 
di pubblico superiore a quella del 
2013 quando i padroni di casa era-
no ormai rassegnati alla retrocessio-
ne. Nel frattempo il “piccolo Piola” 
è stato ampliato, come impone la 
normativa che disciplina gli impianti 
delle società che militano in serie B 
per più di una stagione di fila.
Almeno fuori dal campo tutto è fi-

lato liscio (anche in Tribuna dove 
c’erano tanti novaresi). La gioia per 
il gol partita di Viola sotto la nostra 
curva (nella porta delle reti decisi-
ve di Guatteo, Rubino e Libertazzi) 
resterà impressa a chi ha visto da 
posizione privilegiata quel pallone 
infilarsi alle spalle del supponente 

Pigliacelli.
Purtroppo ora la Lega ci impone 
l’ennesima trasferta in orario infra-
settimanale. A Vicenza si giocherà 
di venerdì sera ed ovviamente l’af-
flusso nella città del dg Bedin… 
non potrà essere pari a quello che 
ci sarebbe stato nel canonico ora-

rio del sabato alle 15. Pazienza… 
la passione degli “aficionados” ri-
marrà più forte delle scelte di chi 
vorrebbe gli stadi vuoti ed i salotti 
pieni di gente davanti alla tv!

LA CARICA DEI MILLE!

TRASFERTA Di VicENZA
Il Coordinamento Cuore Azzurro, 
in collaborazione con il Gruppo 
Vecchio Stampo e i Fedelissimi, 
organizza un servizio di Pullman 
in occasione della partita Vicen-
za-Novara di venerdì 23 ottobre 
2015, al costo di 15 Euro (esclu-
so biglietto). La partenza è fissa-
ta per le ore 16 (puntuali) presso 
il parcheggio dello stadio Silvio 
Piola, lato TC Piazzano. Per le 
iscrizioni rivolersi a: Claudio Bar-
baini, Claudio Vannucci, Claudio 
Fontana, l’Edicola di Samuel Fo-
radini in Corso Vercelli o l’Edico-
la Filippo Favaretto in Piazza Ga-
ribaldi. Oppure fare riferimento al 
proprio Club di appartenenza.


